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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/667 DELLA COMMISSIONE 

del 6 maggio 2020 

che modifica la decisione 2012/688/UE per quanto riguarda l’aggiornamento delle pertinenti 
condizioni tecniche applicabili alle bande di frequenze 1 920-1 980 MHz e 2 110-2 170 MHz 

[notificata con il numero C(2020) 2816] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la decisione n. 676/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa ad un quadro 
normativo per la politica in materia di spettro radio nella Comunità europea (1)(decisione spettro radio), in particolare 
l’articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione 2012/688/UE della Commissione (2) ha armonizzato le condizioni tecniche per l’uso delle bande di 
frequenze 1 920-1 980 MHz e 2 110-2 170 MHz per i sistemi terrestri in grado di fornire servizi di comunicazione 
elettronica nell’Unione, principalmente i servizi a banda larga senza fili per gli utilizzatori finali. 

(2) A norma dell’articolo 6, paragrafo 3, della decisione n. 243/2012/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (3), gli 
Stati membri sono tenuti ad aiutare i fornitori di servizi di comunicazione elettronica ad aggiornare periodicamente 
le loro reti alla tecnologia più recente e più efficiente, al fine di creare i propri dividendi di spettro radio in linea con i 
principi di neutralità tecnologica e dei servizi. 

(3) La comunicazione della Commissione dal titolo «Connettività per un mercato unico digitale competitivo: verso una 
società dei Gigabit europea» (4) stabilisce nuovi obiettivi di connettività per l’Unione, che dovranno essere raggiunti 
attraverso il dispiegamento e l’adozione su vasta scala di reti ad altissima capacità. A tal fine, la comunicazione della 
Commissione dal titolo «Il 5G per l’Europa: un piano d’azione» (5) individua la necessità di un’azione a livello dell’UE, 
comprese l’individuazione e l’armonizzazione dello spettro per il 5G, sulla base del parere del gruppo «Politica dello 
spettro radio» (Radio Spectrum Policy Group, RSPG), al fine di garantire una copertura 5G ininterrotta in tutte le aree 
urbane e in tutti i principali assi di trasporto terrestre entro il 2025. 

(4) Nei due pareri (del 16 novembre 2016 (6) e del 30 gennaio 2019 (7)) sulla «strategic roadmap towards 5G for Europe» 
(tabella di marcia strategica verso il 5G per l’Europa), l’RSPG ha individuato la necessità di garantire che le 
condizioni tecniche e di regolamentazione per tutte le bande già armonizzate per le reti mobili siano adatte al 5G. 
Tra queste bande rientra la banda di frequenze terrestre 2 GHz accoppiata. 
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relativo alla politica in materia di spettro radio (GU L 81 del 21.3.2012, pag. 7). 

(4) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 
regioni «Connettività per un mercato unico digitale competitivo: verso una società dei Gigabit europea» [COM(2016) 587 final]. 
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(6) Documento RSPG16-032 final del 9 novembre 2016, «Strategic roadmap towards 5G for Europe: Opinion on spectrum related aspects for 
next-generation wireless systems (5G) (RSPG 1st opinion on 5G)» (tabella di marcia strategica verso il 5G per l’Europa: opinione sugli 
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(7) Documento RSPG19-007 final del 30 gennaio 2019, «Strategic Spectrum Roadmap Towards 5G for Europe: Opinion on 5G implementation 
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